
 

FOGLIO SETTIMANALE n. 302
Domenica 10 Settembre 2006 

LA PARROCCHIA E’ VOSTRA 
Posso chiedervi di non mancare? 

 

SABATO PROSSIMO 16 Settembre, alle ore 
15.30-18.30, ho convocato in Chiesa tutta 
la comunità. E’ l’Assemblea di inizio anno, in 
cui offro ‘la linea’ sulla quale camminare: è il 
7° anno, che chiude il ciclo. Ricordate?  
Erano 7 i nostri anni di programmazione: 
• 1° Chiamare CONVOCAZIONE  
• 2° Annunciare CATECHESI 
• 3° Celebrare LITURGIA 
• 4° Servire  CARITA’ 
• 5° Educare PAROLA DI DIO 
• 6° Pregare  SPIRITUALITA’ 
• 7° Amare  COMUNITA’ 

Siamo all’ultimo anno. Mettiamo a fuoco, 
quest’anno, la Parrocchia come ‘comunità’ e 
come comunità alternativa nella quale si sta 
insieme non per interesse e per simpatia, ma 
perché l’amore di Cristo ci mette insieme e ci 
chiede di vivere nuovi rapporti. La Parrocchia 
come il luogo in cui vivere il Vangelo e gridarlo 
al mondo attraverso l’esempio personale di 
gente che si vuole bene e si tratta bene. Così: 
SABATO 16 SETTEMBRE ore 15.30-18.30 
SONO CONVOCATI IN ASSEMBLEA: 

 consiglio pastorale ed economico  
 comitati feste Sant’Antonio-San Giuseppe 
 segreterie varie della Parrocchia 
 catechisti e animatori dei giovani 
 gruppo liturgico e ministranti 
 cooperatori guanelliani - Caritas 
 comunità carismatica Gesù Risorto  
 ministri straordinari Eucaristia 
 volontariato (anziani, disabili, doposcuola) 
 gruppi Cinema e Università Tempo Libero 
 Scuola di Musica e Assoc. Presepe Viv. 
 Fondazione S. Lucia e Premio cittadino 
 musicisti e sacristi 
 messaggeri e i due Gruppi Coppie 
 ANSPI e volontari servizio civile 
 giovani dei gruppi Triennio e Grandi 

APPUNTAMENTO IN CHIESA A SANT’ANTONIO 

La pagina del VANGELO 
H A  F A T T O  B E N E  O G N I  C O S A :   

F A  U D I R E  I  S O R D I  E  F A  P A R L A R E  I  M U T I  
                                          vangelo di marco 

PENSIERO  della settimana
 

Un grande ostacolo 
alla felicità 

è di aspettarsi 
una felicità 

troppo grande 
 

BERNARD DE FONTANELLE

vangelo, omelia e dintorni… 
IL SORDOMUTO. Quello che costò di più a Gesù fu aiutare gli 
uomini ad accorgersi che avevano un’idea errata di Dio. Come a dire 
di continuo: “Ma chi ve l’ha detto che mio Padre è così?”. Chi non è in 
grado di capire Dio, non può accoglierne il Figlio o i figli e li rifiuta. 
Sintomatico che dopo i capitoli sulla stoltezza dei suoi compaesani (il 
legalismo sulla pulizia e sulle norme rituali…) oggi un sordomuto ci 
sente, parla. Chi è chiuso si apre, chi crede di essere aperto si chiude. 

ADDOLORATA: Chiesa di Santa Lucia
Nella Chiesa di Santa Lucia fin dal 1890 si venera la Madonna 
Addolorata. VENERDI’ 15 ne celebreremo la Festa alle ore 
8.30 del mattino. Nei tre giorni precedenti, il Triduo in onore 
della Madonna: ore 8 Rosario con Litanie, ore 8.30 la Messa. 
 

************* 

MARIA SS.ADDOLORATA: Masseria Aglio 
La Cappella della Masseria Aglio, nello spicchio di terra in cui 
confinano Alberobello, Noci, Martina e Mottola...è dedicata alla 
MADONNA ADDOLORATA. Come sempre celebreremo lì la Festa 
dell’Addolorata, Venerdì 15 Settembre alle ore 20! 

ASSEMBLEA GIOVANI    Sabato 16 Settembre 
ore 20.00   VESPRI insieme per i giovani di tutti i Gruppi e 
         annuncio degli INCARICHI per il nuovo Anno  
        APPUNTAMENTO in Chiesa a Sant’Antonio 
ore 21.00   FESTA DELLA MATRICOLA 2006       

le nuove leve del 1993, i futuri Cresimandi, 
saranno accolti nella Comunità giovanile 

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 
Per tutta la settimana fino a Sabato prossimo, 
ogni pomeriggio è aperta la SEGRETERIA per 
effettuare le iscrizioni al Catechismo. Dalla 1ª 
elementare alla 3ª media. La segreteria si trova 
presso i locali del Catechismo, cui si accede dal 
Cancello di Via Bainsizza 1. ORE 16.30-20.30. 

La devozione all’Addolorata 
 Questa suggestiva devozione è decaduta da ‘festa’ a ‘memoria’ nel nuovo 
calendario liturgico. Nacque nel Medio Evo, in Germania, detta ‘I sette 
dolori della B.V. Maria’ (che poi erano: la profezia del vecchio Simeone, la 
fuga in Egitto, lo smarrimento, la passione, la morte la deposizione, la sepoltura 
del Figlio). L’immenso dolore della Madre che perde un figlio aveva 
messo in comunione tutte le madri della terra che sperimentano una 
prova tanto grande. La tradizione popolare ne aveva costruito una vera 
e propria devozione nella Settimana santa, con il Pianto di Maria e l’Ora 
della Desolata, tuttora in auge. Come pure l’arte con la Pietà e con la 
Madonna dalle Sette Spade; così la musica, con lo Stabat Mater: la 
letteratura…Una devozione tutta per le madri e per le loro prove! 


